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Schieramento nuovo 
intorno alla scuola 

LE MISURE repressive che 
hanno colpito studenti 

e insegnanti del liceo roma
no € Castelnuovo • e che — 
giova ribadirlo — non sono 
un fatto isolato, appaiono 
sempre più chiaramente e a 
un'opinione pubblica sempre 
più vasta nel loro vero si
gnificato: sia rispetto alla 
situazione politica generale 
sia rispetto al tentativo in 
atto, da parte di forze poli
tiche ed economiche, cui 
partecipano gruppi consi
stenti dell'apparato statale 
e della magistratura (l'in
tervento del Procuratore ge
nerale Guarnera all'apertu
ra dell'anno giudiziario è 
per molti versi illuminante), 
di spostare a destra l'equili
brio politico del paese. Nel
lo stesso tempo, attorno a 
queste misure si va svilup
pando una vasta e ben con
certata campagna dei gran
di organi di informazione 
che ha come scopo di creare 
una convinzione diffusa 
della necessità di * riporta
re ordine > nella scuola, di 
fare in modo che la scuola 
« funzioni ». 

Di fronte a questa campa
gna, ora minacciosa, ora 
melanconica e Ipocritamente 
persuasiva, ferma e chiara 
deve essere la nostra denun
cia: disordine e disfunzione 
sono innanzitutto le caratte
ristiche fondamentali della 
politica governativa (degli 
ultimi anni soprattutto) nei 
confronti della scuola: di
sordine e disfunzione è l'aver 
speso solo una parte irrile
vante dei fondi per l'edili
zia scolastica, votati dal 
Parlamento per il quinquen-
nio trascorso, e l'aver quin
di portato alla carenza dram
matica di scuole materne, ai 
doppi e tripli turni, alle au
le sovraffollate; disordine e 
disfunzione sono il risultato 
della mancanza di una poli
tica del diritto allo studio 
e del diritto al lavoro: di
sordine e disfunzione sono 
le conseguenze della politi
ca adottata nei confronti de
gli insegnanti, sistematica
mente ingannati nelle loro 
aspettative: più di 200.000 
sono i maestri disoccupati, 
più di centomila gli inse
gnanti fuori ruolo, ancora 
lontano uno stato giurìdico 
degno di un paese democra
tico per i 600 000 insegnan
ti. tuttora sottoposti a una 
anacronistica autorità discri
minatoria, attraverso il si
stema delle note di qualifi
ca; disordine e disfunzione 
caratterizzano il sistema vi
gente dei trasferimenti, de
gli incarichi, delle supplen
ze. che rende caotico, ogni 
anno, l'inizio dell'attività 
scolastica; disordine e di
sfunzione sono la conseguen
za della mancanza di una 
linea coerente e coraggiosa 
(altro che qualche circolare, 
mini o maxi che sia!) di de
mocratizzazione della scuola. 
della vacua predicazione di 
una sperimentazione didat
tica sfornita di qualsiasi 
principio, di qualsiasi pro
gramma educativo che me
riti dì essere, appunto, spe
rimentato; disordine e di
sfunzione sono il risultato di 
una politica che qualche 
volta ha magari parlato di 
riforma generale, creando 
cosi aspettativa, ma che 
poi è stata inerte sul piano 
dei fatti, contentandosi dì 
dare alla luce il topolino 
della commissione Biasini? 

NOI COMUNISTI, che in
sieme ad altre forze, ab

biamo con coerenza contra
stato questa politica di disor
dine e di disfunzione, ab
biamo le carte in regola non 
solo per respìngere la cam
pagna avversaria e attaccare 
a fondo le responsabilità al
trui, ma anche per raccoglie
re ciò che vi è di legittimo 
nelle preoccupazioni, nel di
sorientamento, nelle richie
ste di tante famiglie di fron
te a una scuola che «non 
funziona ». Sarebbe un er

rore grave, che noi certo 
non commetteremo, consi
derare queste preoccupazio
ni, questo stato di disorien
tamento, queste richieste co
me indiscriminatamente di 
segno reazionario: quanto 
più è duro il sacrificio per 
fare studiare un figlio, tan
to più legittima è l'aspetta
tiva di un risultato reale. Il 
problema è dunque di offri
re una prospettiva chiara e 
persuasiva a queste preoc
cupazioni e richieste, dì aiu
tarle a diventare volontà di 
riforma di una scuola che 
deve funzionare in modo di
verso. Chi parla di distru
zione della scuola è irrime
diabilmente fuori da tutta la 
tradizione del movimento 
operaio e democratico, che 
in tutta la sua storia ha fat
to dell'accesso all'istruzione 
e alla cultura delle classi po
polari un momento della sua 
lotta generale per l'emanci
pazione. 

Ma oggi c'è qualcosa di 
più e di nuovo. Il fatto che 
la repressione abbia colpito 
anche gli insegnanti, mostra 
che la crisi della scuola si 
approfondisce e tocca diret
tamente strati che finora 
sembravano restarne ai mar
gini, coinvolge le famìglie, 
provoca mutamenti di co
scienze e di schieramenti. In 
realtà abbiamo la riprova 
che la scuola è in crisi non 
soltanto perché in essa si 
manifesta un dissenso ideo
logico studentesco (il che ha 
tuttavia un grande rilievo), 
ma soprattutto per un pro
cesso oggettivo profondo: la 
scuola, così com'è, non solo 
non promuove, ma ormai fre
na e distorce lo sviluppo 
delle forze sociali e cultu
rali ed entra con queste in 
contraddizione. 

ANCHE la repressione, an
che la pratica di disor

dine e disfunzione sono il 
sintomo, oltre che di una 
crisi di direzione politica e 
culturale, del fatto che le 
classi dominanti avvertono 
sempre più che la scuola 
non è più « cosa loro » e che 
anzi essa pone problemi (di 
formazione e destinazione 
delle risorse, di mercato del 
lavoro, di democrazia, di ri
forma), che concorrono a 
mettere in questione l'asset
to attuale. 

Nello stesso tempo, le mas
se popolari, gli operai, i 
contadini, i giovani avverto
no che la scuola attuale non 
è ancora la loro scuola, ma 
loro deve diventare e perciò 
deve cambiare. 

Di qui. per andare invece 
avanti, la grande importan
za del fronte ampio, della 
solidarietà dell'iniziativa di 
lotta che si è creata contro 
le misure repressive e che 
non può non affrontare temi 
generali di riforma, di rin
novamento democratico del-
la stessa vita quotidiana nel
la scuola, dei contenuti e 
metodi di insegnamento. 
Questo fronte ha già con
seguito risultati significati
vi in tutta Italia, da Milano 
a Firenze, da Bologna a Na
poli. e avrà un'occasione di 
grande rilievo nella manife
stazione di giovedì mattina 
a Roma: lo sciopero provin
ciale degli insegnanti indetto 
dai sindacati scuola confede
rali, la solidarietà attiva del 
movimento operaio e sinda
cale, il corteo che vedrà 
fianco a fianco studenti, in
segnanti. delegazioni operaie 
delle fabbriche occupate, ge
nitori. forze politiche demo
cratiche. costituiranno la 
prova visibile di un movi
mento ampio e articolato di 
lotta, nuovo come schiera
mento e come contenuti, al
le cui mani è affidata l'ini
ziativa per la difesa e Io 
sviluppo della democrazìa. 
contro la repressione, per 
una scuola e una società di
verse. 

G. Giannantoni 

Sui problemi reali che interessano i lavoratori e il Paese 

Portare in Parlamento la crisi 
con un dibattito rapido e concreto 

Dichiarazioni del compagno Ingrao - I l « vertice » quadripartito richiesto dai socialdemocratici si svolgerà proba

bilmente domani - Incontri di Colombo con i dirigenti democristiani - L'ex presidente della Repubblica Saragat 

con una intervista al « Corriere della Sera » ripropone la linea di centro-sinistra - Leone si incontra con Moro 

Già in corso i lavori a l la 

base NATO di Sigonella 

GLI AEREI 
DELLA RAF 

SI SPOSTANO 
DA MALTA 
IN SICILIA 

I Nimrod, formalmente ricognitori, sareb
bero dotati di armamento atomico - Nel
l'isola si sta concentrando un pericolo
sissimo potenziale bellico - Il governo 
non può continuare a tacere - Un'im
mediata discussione al Parlamento si
ciliano chiesta dal gruppo comunista 

I tempi della crisi di go
verno — che nella sostanza 
è in atto — tendono a dila
tarsi; il dibattito politico si fa 
ancor più complesso. Dopo la 
decisione della segreteria so
cialdemocratica (ma in que
sto caso sarebbe più corretto 
dire semplicemente di Sara
gat). la quale ha proposto 
un € vertice » quadripartito 
per i prossimi giorni, e dopo 
il ritorno in primo piano del
l'ipotesi di un dibattito parla
mentare sulle ragioni della 
crisi (su questo tema vi è 
stata una lettera del presi
dente del Senato, Fanfani, 
all'on. Colombo), il calendario 
che generalmente era previsto 
per l'apertura ufficiale della 
crisi è stato sconvolto. Il « ver 
lice » quadripartito dovrebbe 
essere convocato da Colombo 
per domani o al massimo per 
dopodomani: il segretario del
la DC. Forlani. ne ha discus
so ieri con il presidente del 
Consiglio e con i capi-gruppo. 
Andreotti e Spagnolli, oltre 
che con alcuni altri dirigenti 
de (Taviani, De Mita, Gullot-
ti, ecc.). 

In favore del rapido tra
sferimento in Parlamento del 
dibattito sulla crisi si è pro
nunciato ieri, con una dichia
razione alla stampa, il compa
gno Ingrao, presidente del 

La Corte 
costituzionale 

decide sul 
referendum 

La Corte Costituzionale si è 
riunita ieri per decidere sul
la legittimità della richiesta 
di referendum abrogativo del
la legge sul divorzio. Alla se
duta, presieduta dal prof. Giu
seppe Chiarelli, hanno parteci
pato tutti i 14 giudici in ca
rica (un posto infatti è vacan
te perché è scaduto il man
dato dell'ex presidente Bran
ca). 

La riunione è durata due 
ore: hanno preso la parola, 
secondo indiscrezioni, quattro 
giudici mentre altri nove in
terverranno lunedi prossimo. 
giorno In cui dovrebbe esse
re emessa la sentenza. La mo
tivazione della sentenza sarà 
depositata successivamente 

Israele 
attacca 

due villaggi 
libanesi 

t Rilanciata la politica 
della • rappresaglia » 
Duri scontri con i guer
riglieri palestinesi Una 
cittadina cannonega'ata 
per cinque ora • Morti 
• feriti, case demolita 
Beirut presenterà una 
protesta atl'ONU 
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Ha tentato di uccidere un giovane compagno 

FASCISTA PUGNALATORE 
ARRESTATO A CATANIA 

Nove ferite riscontrate sul corpo dello studente Pecoraio - Feriti anche 
un altro iscrìtto alla FGCI e un agente Aggressioni a N?noii e Ridinne 
Un comunicato della direzione della FGCI - Telegramma ai giovani feriti 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA, IL 

Un gravissimo, sanguinoso 
episodio di delinquenza fa 
scista si e verificato Duco pri 
ma di mezzogiorno, davanti 
all'ingresso del palazzo cen 
trale dell'Università. Un ftp 
partenente all'organizzazione 
neofascista «Ordine Nuovo». 
Salvatore Ardizzone, di 20 an-
•L studente del secondo an
no di giurisprudenza, ha vi

brato , numerose coltellate 
contro due compagni della 
FOCI. Roberto Pecoraio e Vi
to Lanzatame. entrambi di 16 
anni 1 quali distribuivano i 
volantini di protesta per t 
fatti del liceo Castelnuovo di 
Roma L'accoltellatore, nel 
corso della furibonda aggres
sione si è anche prodotto una 
ferita di striscio alla coscia 
sinistra e poi si è dato alla 
fuga seminando 11 panico tra 
1 passanti, dato che cercava 

di farsi largo agitando ti col
tello ancora bagnato di san 
gue. L'Ardizzone è stato in
seguito da un gruppo di com 
pagnl. ma è stato alla fine 
bloccato da un agente di PS 
che stava passando per via 
Etnea e che, nella breve col 
lunazione avuta con l'Ardi* 
zone, è rimasto a sua volta 

Angelo Sacco 
(Segno in ultima pagina) 

I gruppo dei deputati comunisti. ' 
I < C'è ormai — egli ha detto 

— una crisi in atto nella 
maggioranza governativa, che 
è ammessa ufficialmente dagli 
stessi partiti della coalizione 
di centro-sinistra. Questa cri
si investe questioni di fondo 
e non può essere risolta in 
ristretti contatti di vertice. 
Perciò — ha detto Ingrao — 
condividiamo l'opinione e-
spressa dal presidente del Se
nato secondo cui la crisi deve 
essere portata in Parlamento, 
che è la sede in cui ogni par
tito deve esprimere le sue va
lutazioni sulle cause della gra
ve situazione esistente nel 
Paese e sullo sbocco da dare 
ad essa. Noi siamo — ha con
cluso — perchè si vada al 
più presto a tale dibattito par
lamentare, che può essere 
conciso ed essenziale >. 

La questione dei tempi, nel
la polemica politica di questi 
giorni, è stata in vario modo 
collegata a quella dei conte
nuti. All'interno della DC. del 
PSDI e del PRI. in effetti. 
non vi è stata chiarezza sulle 
ragioni della crisi in atto, e 
quindi anche sui gravi pro
blemi dei lavoratori e del Pae
se che debbono essere affron
tati. La DC. addirittura, non 
ha ancora pensato alla con
vocazione della Direzione del 
partito. Vi sono le questioni — 
in alcuni casi drammatiche, 
— della scuola, della disoccu
pazione. delle riforme tuttora 
bloccate, del referendum con
tro il divorzio, oltre a quelle, 
che quasi ogni giorno hanno 
un riflesso nella cronaca, del
l'atti vizzazione neo-fascista; 
ma i partiti governativi sem
brano in gran parte non ac
corgersene. In effetti, chi mi
ra, sulla scorta delle spinte 
conservatrici inaspritesi dopo 
l'elezione del presidente della 
Repubblica con una maggio
ranza di centro-destra, ad una 
involuzione nella vita politica 
del Paese, conta chiaramente 
sulla paralisi e sullo sfilaccia-
mento di ogni impegno politi
co o programmatico. Ma una 
svolta a destra contrasta in 
primo luogo contro le necessi
tà più sentite del Paese. Per
ciò anche ogni ricatto di ele
zioni anticipate è inaccettabi
le. La soluzione della crisi può 
essere rapida e positiva, at
traverso un confronto serio e 
chiaro, ma non si dimentichi 
che. mancando questa soluzio
ne per la volontà delle for
ze conservatrici, chi si voles
se assumere la responsabilità 
di elezioni anticipate avrebbe 
ben amare sorprese: l'attacco 
contro il disegno involutivo 
può essere portato efficace
mente anche nel confronto 
elettorale-

Sulla questione del dibattito 
parlamentare sulla crisi è in
tervenuta ten una seconda no
ta di Fanfani. Il presidente 
del Senato conferma di ave
re dato, con la sua lettera a 
Colombo, un consiglio per la 
effettuazione di questo con
fronto (sarebbe la prima voi 
ta da tempo che ciò avviene 
in occasioni di crisi di gover
no). Secondo il parere di Fan
fani. il dibattito può offrire 
€ occasione ai gruppi parla
mentari di preparare tempe
stivamente le dichiarazioni da 
fare in aula sui massimi pro
blemi del Paese, nonché sul
le riforme e sulle decisioni 
che questi stessi problemi po
stulano per essere risolti ». Lo 
stesso dibattito, secondo Fan
fani, «può fornire prima al 
presidente del Consiglio e poi, 
in definitiva, al presidente 
della Repubblica elementi cer
ti per le determinazioni di 
rispettiva competenza ». 

La Malfa ha dichiarato ieri 
che egli si recherà alla riunio
ne del < vertice > quadriparti
to. ove questa venga convoca
ta. In questa sede egli confer
merà che il 18 gennaio, alla 
riapertura del Parlamento, il 
PRI comunicherà ai presidenti 
delle Camere « che si conside
ra fuori delia maggioranza ». 

L'eventuale dibattito parla
mentare, quindi, dovrebbe 
svolgersi sulla base delle di
chiarazioni di Colombo in re
lazione al disimpegno del PRI 
dalla maggioranza. Con un 
articolo sulla Voce, La Malfa 
ha ripetuto che la e recisio
ne» della politica di centro 

C f . 

{Segua in uUima pagina) 

Caccia al negro in Louisiana 

s 
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Coprifuoco a Baton Rouge, la città della Louisiana (USA) dova ieri poliziotti e guardie nazionali hanno aperto II fuoco 
contro una manifestazione organizzata da giovani negri per chiedere i diritti civili. Nella sparatoria sono morte quattro 
persone, altre venti sono rimaste ferite e ventitré dimostranti sono stati arrestati. Il sindaco della città aveva rifiutato 
di ricevere una delegazione di negri e aveva ordinato al capo della polizia di «non far uscire i dimostranti dal ghetto». 
Nella foto: i corpi dei due dimostranti negri uccisi giacciono a ter ra, mentre agenti In borghese sorvegliano la zona A PAGINA 5 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 11. 

La RAP da Malta In Sici
lia: non solo è stato già tut
to deciso; ma, addirittura, il 
plano di trasferimento -Ielle 
forze aeree inglesi è già in 
avanzata fase di esecuzione. 
Non sono voci: sono fatti con
creti, appoggiati da dichiara
zioni precise, addirittura bru
tali come quella del donnei
lo Ciliberto, comaiiaarte del 
41. stormo antisommergibill 
della NATO, di stanza a Si
gonella (Catania), il quale ha 
disinvoltamente dichiarato sta
mane che le truppe e i mez
zi inglesi «sono nostri ospi
ti» in una parte della base 
dove sono in corso, in que
ste ore. grandi lavori di adat
tamento. 

Ed infatti, già da ieri se
ra. gli Hercules stanno facen
do la spola tra la vecchia 
base maltese di Luqa e la 
base di Sigonella, portando 
li materiale e le attrezzatu
re elettroniche dello squadro
ne di Nimrod e di Shackle-
ton, che stanno per allinear
si sulla plana etnea accanto 
ai bombardieri atomici B-54 
e ai caccia Phantom degli 
americani. 

Molti dubbi si colgono sul
le reali funzioni operative del
lo squadrone RAP. già in tra
sferimento qui in Sicilia. For
malmente costituita da rico
gnitori (che hanno tuttavia 
anche specifiche funzioni anti
sommergibili), la squadriglia 
viene tuttavia presentata con 
ben altra e ancor più allar
mante potenzialità dal quoti
diano scelblano di Catania. In 
un servizio del suo Inviato a 
La Valletta. La Sicilia sostie
ne infatti (e la natura della 
testata è tale da far esclu
dere a priori ogni interesse 
allarmistico) che 1 Nimrod 
sono anchessl dotati, in real
tà, di armamento atomico, e 
che sono proprio tre aerei di 

Giorgio Frasca Polara 
{Segue in ultima pagina) 

Il lavoro fermo per un quarto d'ora in tutte le fabbriche metallurgiche 

Genova: scioperi durante i funerali 
dell'operaio deceduto all'I tal sider 

Il compagno Rinaldo Palladino è morto sabato scorso all'Oscar Sinigaglia schiacciato dal braccio di nna gru - Fermate del lavoro 
anche negli stabilimenti di Piombino e Bagnoli - Presentate richieste per la salvaguardia della vita e per l'abolizione degli appalti 

. Dalla nostra redazione GENOVA, 12 
Per un quarto d'ora. In tutta la provincia, il lavoro è stato sospeso nello fabbriche 

metalmeccaniche, private o pubbliche. Sessantamila lavoratori hanno incrociato le braccia, 
testimoniando in tal modo non soltanto la loro commossa partecipazione al dolore della fa
miglia dell'operaio Rinaldo Pallavidmo. morto sabato scorso. all'Oscar Sinigaglia. schiacciato 
da) braccio di una gru semovente, ma anche la loro ferina volontà di lottare affinché in 
ogni luogo di lavoro vengano affrontati concretamente e risolti i problemi della salute, della 

salvaguardia dell' incolumità 
psicofisica, della eliminazio
ne del rischio e della nod-
vità. Penna volontà di lotta 
hanno dimostrato anche 1 la
voratori dellltalsider di Ba
gnoli (Napoli), delle Acciaierie 
e della Dalmine di Piombino 
che hanno scioperato per due 
ore. Cosi la classe lavoratrice 
ha partecipato ai funerali del 
compagno Pallavidino, la pri
ma vittima del lavoro di que
sto 1972. Nello stesso tempo. 
certamente, ha Inteso rendere 
omaggio alla memoria di un 
altro lavoratore, vittima anche 
esso della logica del profitto 
e del privilegio; l'operaio edi
le Francesco Di Masi, di 21 
anni, morto in un cantiere di 
Bordighera, travolto da un pi
lastro in demolizione. 

AI funerali di Rinaldo Pal
lavidino ha partecipato una 
folla commossa di compagni, 
amici, lavoratori, stretti at
torno al suol familiari stra
ziati dal dolore. La camera 
ardente allestita presso l'ospe
dale di Sampierdarena era 
stata meta di un continuo pel 
legrinaggio di compagni e la
voratori. Qui sono affluiti, 
nelle primissime ore del po
meriggio. 1 delegati di repar
to e d'ufficio degli stabili 
menti del Senigallia e della 
SIAC dirigenti sindacali del 
metalmeccanici e di altre ca
tegorie. Il coordinamento na
zionale dell'ltalslder. H cor
teo funebre si è mosso alle 

Morti tre edili 
(due folgorati 

a Potenza 
in un cantiere) 

La tragica catena degli « omicidi bianchi » continua. Ieri hanno 
perso la vita tre edili. Uno. Francesco Di Masi, è morto in un 
cantiere di Bordighera. travolto da un pilastro in demolizione. 
Gb altri due lavoratori hanno perso la vita invece in un « infor
tunio » verificatosi ieri, nel pruno pomeriggio, al cantiere della 
ditta Sollazzi & C. che sta costruendo un tratto della superstrada 
Basentana nel comune di Vietri di Potenza. I due uomini sono 
morti folgorati da una scarica di diecimila volta provocata dal 
contatto tra un grosso cavo ad alta tensione — che si trovava a 
soli pochi metri dal suolo — e il braccio di un'autogrù che stava 
trasportando una trave metallica. La mortale scarica ha investito 
l'operaio trentacinquenne Gerardo Magnno. padre di tre figli, da 
Vietn di Potenza L'altro lavoratore ucciso è un assistente. 0 
geometra Guglielmo Omiccioli. di 32 anni, da Fano, padre di due 
figli, che nel generoso tentativo di portare soccorso al Magrini 
è stato investito dalla corrente. 

Gravissime, anche m questo caso, sono le responsabilità della 
ditta. I) cantiere era privo, di qualsiasi misura di sicurezza: ba
sterà considerare che 0 cavo ad alta tensione attraversa a poca 
distanza dal suolo, una strada sulla quale passano in continua
zione gli automezzi che portano materiale al cantiere. 

La giunta democratica di Vietri. riunitasi te seduta straordi
naria. ha deciso il lutto cittadino per dot giorni e la partecipa-
alone ufficiale ai funerali dai duo lavoratori, che ai svolgeranno oggi. 

Giuseppe Tacconi 
(Segua in ultima pagina) 

OGGI 
rpRA < non pochi giornali x che abbiamo letto ieri 
mattina, il solo «Tempo». 
quotidiano di Roma, ha 
dedicato un e fondo» di 
commento alla intervista 
concessa dal sen. Saragat 
al « Corriere della Sera». 
intervista che del resto 
molti fogli hanno ampia
mente citato e riassunto. 
Cosi la prosa dell'anonimo 
commentatore del «Tem
po a assume uno spicco 
particolare e ci dà una 
idea. Insieme straziata e 
divertita, dell'attesa che 
aveva suscitato, a destra. 
U ritorno deWex presiden
te Saragat alla politica at
tiva. Che cosa si aspetta
vano lor signori, i quali si 
esprimono per bocca di 
questo loro portavoce mel
lifluo e greve, dalla prima 
« uscita allo scoperto » del 
leader socialdemocratico? 

«Mancheremmo di since
rità se dessimo una rispo
sta positiva a questo in
terrogativo», scrive U fon
dista del «Tempo» dopo 
essersi domandato se, alla 
luce dell' intervista del 
« Corriere», il Saragat ri
trovato è il Saragat che si 
attendevano dalla sua par
te. No, non lo è affato, ho 
volevano ispirato a un e de
ciso r anticomunismo », lo 
speravano nettamente con
trario al «neofrontismo del 
PSI », se lo auguravano 
immune da «acrimonia an-
tldemocrisUana », si aspet
tavano insomma un Sara-

• gai truculento, rocco « 
gladiatorio, un Saragat da 

in rodaggio 
crociata dei beceri, e ne 
sono rimasti amaramente 
delusi. «Mancheremmo di 
sincerità... ». così scrive 
con finto garbo U fondista 
del « Tempo ». ma voi sen
tite che tra si e in reda
zione con i colleghi deve 
avere trivialmente impre
cato, prima di mettersi a 
scrivere. La finezza, in 
questo scrittore, è un re
quisito fittizio, sempre sul 
punto di cedere atta gros
solanità. 

Ma Q momento veramen
te gustoso viene alla fine 
dell'articolo, quando si fa 
l'ipotesi che il ««.poco 
convincente nella rentrée 
saragattiana possa essere 
messo in conto di quel 
rodaggio che a chi ripren
de un'attività per lunghi 
anni Interrotta è non meno 
necessario che a chi per 
la prima volta la intra
prende». Ceco: Saragat in 
rodaggio non era venuto tn 
mente neanche a noi, che 
pure gli siamo sempre sta
ti vivacemente avversi e 
tali, presumibilmente, ri
marremo. Uà Videa che 
l'ex presidente debba sta
re molto attento in salita 
e manovrare con perizia 
la frizione ci piace molto: 
malsicuro come si ritrova 
dopo tanti anni che non 
guidava più. ha già mes
so sotto alcuni suoi com
pagni della segreteria del 
PSDI, che ne sono furen
ti. Primo fra tutti l'onore
vole Mauro Ferri, all'ar
rabbiata. 
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